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Patetici espedienti elettoralistici sulla testa dei cittadini 

Per la Regione la DC rimanda tutto 
tanto i problemi possono aspettare 
Lo scudocrociato si dichiara disposto a nche a confermare la giunta laica pur 
di impedire l'elezione di un'amministrazione stabile e funzionante - Possibilisti 
solo PSDI e demonazionali - Nettamente critici i comunisti e i repubblicani 

ANCONA — Sarà il clima acceso delle elezioni imminenti: fatto sta che la DC marchigiana scova inammissibili trovate 
elettorali, anche quando si mette intorno ad un tavolo per discutere di quel « grand scandalo » che è diventata la crisi del
la Regione Marche. Per iniziativa del presidente del Consiglio regionale Renato BastlanellL si è svolta una riunione 
per concordare il da farsi (la seconda nel giro di due settimane. A proposito, perché nessun partito, se non il PCI. si oc
cupa più della, crisi regionale?). Vi sono cose urgentissime, che non possono attendere. Alla fine dell'incontro tra l'ufficio 
di presidenza, i capigruppo ed i rappresentati della giunta dimissionaria, si è stabilito infatti di tenere i l Consiglio re

gionale nel prossimo 16 - 18 

ANCONA — Grossa pau
ra, ieri mattina, a Fal
conara Maritt ima, dove. 
poco dopo le 7,30 è scop
piato un incendio alla raf
fineria dell'API. uno dei 
più grandi complessi ita
liani. Le fiamme si sono 
sviluppate con una certa 
intensità nel bacino di 
contenimento di un enor
me serbatoio che contene
va paraffina e il denso fu
mo nero si poteva vedere 
distintamente ad Ancona 
e In altri centri costieri. 
Per comprendere la gra
vità dell'incendio va pre
cisato che il gigantesco 
contenitore investito dal
le fiamme, ò il secondo, 
per grandezza, in Europa. 

E' immediatamente scat
tato l'allarme. Dal distac
camento centrale di Anco
na sono partite a ripeti
zione squadre di vigili del 
fuoco che nel giro di po
chi minuti hanno raggiun
to il centro petrolchimico, 
• una decina di chilomo-

Per 4 ore in fiamme 
un serbatoio 

della raffineria API 
t r i dal capoluogo. Sul luo
go sono confluiti tut t i gli 
uomini e i mezzi disponi
bil i. Il serbatoio, che pie
no contiene 160 mila ton
nellate di paraffina, po
teva infatt i esplodere in
nescando cosi una 3erie 
di deflagrazioni a catena 
dalle conseguenze paurose. 

Fortunatamente però, 
gli impianti di raffredda
mento del mantello ester
no della cisterna hanno 
funzionato. Sono poi en
trat i in azione I vigili che 
hanno circoscritto le fiam
me nel bacino di conteni
mento. Si è successiva
mente provveduto ad irro
rare il serbatoio di schiu
ma ed acqua. Dopo quat

tro ore di duro lavoro si 
è venuti a capo della si
tuazione. Il fuoco aveva 
comunque distrutto una 
delle tre pompe utilizzate 
per le operazioni di svuo
tamento. I danni, a con
fronto del pericolo corso, 
non sono comunque mol
to gravi. Sull'incidente sa
rà sicuramente aperta un' 
inchiesta. 

L'incendio di ieri mat
tina ripropone quindi il 
problema della sicurezza 
di un impianto grandioso 
e di alta pericolosità che 
sorge nell'immediata pe
riferia di Falconara, con
finando direttamente con 
la statale Adriatica e la 
linea ferroviaria. 

35 anni fa il massacro dell'intera famiglia Mozzarmi 

Arce via ricorda stamane 
l'eccidio di Ponte S. Angelo 

In mattinata manifestazione con Trombadori - Nel pomeriggio la 
maratona del partigiano da Senigallia alla città dell'Anconetano 

ARCEVIA — Migliaia di per
sone (partigiani, ex combat
tenti, giovani, militanti dei 
partiti democratici) celebra
no oggi ad Arcevia il 35. 
anniversario dell'eccidio di 
Monte Sant'Angelo, con una 
serie di manifestazioni che 
culmineranno, il mattino, con 
un discorso dell'on. Antonel
lo Trombadori; il pomeriggio, 
poi, le manifestazioni prose
guiranno con la Maratona 
del Partigiano che, partendo 
da Senigallia, si snoderà per 
38 chilometri lino a giungere, 
appunto, ad Arcevia. 

Il 4 maggio del '44, alle 
prime luci dell'alba, un bat
taglione nazi-fascista compo
sto da circa duemila soldati 
armati di tutto punto (auto
blindo, cannoni, mortai e lan
ciafiamme), assediava un ca
solare isolato, quasi alla ci
ma del monte, ove aveva ri
fugio il « Distaccamento Par
tigiano S. Angelo ». 

Quella notte, a fronteggia
re i nazisti, si trovarono solo 
una parte def partigiani del 
< S. Angelo », a cui si erano 
aggiunti, temporaneamente e 
per caso, i partigiani del e Di
staccamento Maggini ». La 
aspra battaglia, ovviamente, 
vide i Resistenti soccombere: 
solo 3 dei 47 assediati riu
sciva fuggire. Ma i nazisti, 
non soddisfatti, fucilavano 
poi ì 7 componenti della fa
miglia Mazzarino nonché al
tri 25 partigiani in varie 
zone dell'arccviesc. 

Al di là della celebrazione 
storica, il Comune di Arce-

via ha voluto quest'anno da
re un respiro ' più ampio al
l'iniziativa. Il dilagare della 
violenza e del terrorismo 
impone a tutti, agli enti lo
cali in particolare, una coe
rente iniziativa di sensibiliz
zazione e mobilitazione popo
lare, in difesa delle istituzio
ni repubblicane. 

Proprio . per rispondere a 
queste esigenze l'Amministra
zione Comunale di Arcevia 
(Pci-Psi) ha voluto estende
re il comitato organizzatore 
alle massime istituzioni re
gionali e provinciali, ai par
lamentari delle quattro Pro
vincie, ai sindaci delle Valli 
del Misa e del Nevola, ai Co
mitati Unitari di Zona del 
sindacato. all'ARCI-UISP, al
l'Azienda Autonoma di Sog
giorno di Senigallia. Si è 
cercata, inoltre, una proficua 
collaborazione con esponenti 
del mondo della cultura e 
dell'arte, concretizzatasi poi 
nell'allestimento di una mo
stra grafico-pittorica itineran
te e nell'offerta di trofei ar
tistici. per i partecipanti e 
vincitori della Maratona. 

Individuando, giustamente. 
nei giovani il principale ri
ferimento per affermare va
lori di una nuova società più 

tana. Assemblee si sono svol
te anche nelle principali fab
briche della zona. 

e II significato della cele
brazione — dice Giuliano Oli
vetti. presidente dell'Azien
da Autonoma di Soggiorno di 
Senigallia — non si esaurisce 
nella manifestazioni di oggi. 
ma assume quello di un mo
nito sul quale tutti i cittadi
ni devono riflettere ». 

e Vogliamo coinvolgere la 
gente con un impegno civile, 
democratico — ci dice il sin
daco di Arcevia. compagno 
Giancarli — vogliamo contri
buire ad affermare uno co
scienza democratica per ri
dare fiducia e speranza alla 
gente, per liberarla dal ri
catto del terrorismo ». 

E' questa, infatti, l'unica 
maniera, non retorica ma ca
pace di incidere nella realtà, 
per onorare i caduti del S. 
Angelo, per continuare la 
battaglia di quei 500 parti
giani (fra cui 40 jugoslavi ed 
alcuni russi) che. a partire 
del 9 settembre 43 e fino alla 
Liberazione. combatterono 
contro - nazi-fascisti sulle 
montagne della nostra pro
vincia: certo con pochi mez
zi. ma con la partecipazione 
morale ed il sostegno mate-

libera e democratica, si è < r i a | e ( s p ecie dal punto di vi-
>- ! c-l r% l i - t i r * c-4 * / > s ^ t i n n i i i l \ ì f i n t ì organizzato un ciclo di as- j s t a logistico) degli abitanti 

semblee (con proiezioni cine- i d e i contadini, della zona. 
matografiche. presentazioni 
letterarie e testimonianze 
personali) in tutte le scuole 
delle Valli del Misa e Nevo
la, e della Comunità Mon-

Arcevia, a suo tempo, ven
ne riconosciuta come Città 
Partigiana e proposta per 
una Medaglia d'Oro al Valor 
Militare. 

Al « Francesco Angelini » il programma degli operatori per il depistage dei tumori femminili 

maggio. All'ordine del giorno, 
oltre alla elezione di una nuo
va giunta, l'approvazione di 
un atto che consenta di anti
cipare i contributi alle auto
linee. Altrimenti, si bloccano 
i trasporti in tutta la regio
ne (le aziende hanno già mi
nacciato il < fermo »). 

L'uscita della Democrazia 
cristiana consiste in questo: 
il nuovo capogruppo Giam-
paoli (lo hanno votato solo i 
suoi amici di corrente, men
tre l'area Zac si è astenuta) 
ha annunciato con grande can
dore una iniziativa della De
mocrazia cristiana volta non 
già a dare una giunta alla 
Regione, ma a bloccare tut
to fino alle elezioni. Si indi
ca infatti — questa DC sal
va sempre la patria! — di 
confermare la giunta laica 
che — assicura Giampaoli — 
la Democrazia cristiana sa
rebbe dispasta a sostenere 
« per conseguire un obiettivo 
di servizio e di responsabili
tà ». Gli altri partiti hanno 
accolto con grande fastidio 
la sola idea: in particolare 
il Partito repubblicano ha det
to che si tratta di una propo
sta, la quale lungi dall'appia-
nare la situazione, costituisce 
un ulteriore grave motivo di 
turbamento. 

Insomma, più che una pro
posta, quella della Democra
zia cristiana è aria fritta, una 
cortina fumogena per nascon
dere la solita preclusione ver
so i comunisti. Possibile che 
dopo sessantacinque giorni di 
crisi, il Consiglio regionale 
invece di approvare un nuo
vo governo, dovrebbe darsi 
la zappa sui piedi mantenen
do in vita un fantasma di
missionario? Il sapore propa
gandistico della trovata de
mocristiana -, è , lampante. L* 
eventuale documento d.c. tro
verebbe ' consenzienti Demo
crazia Nazionale e forse il 
PSDI (in tutto 19 voti): non 
saremmo punto e d'accapo? 
Dicono i comunisti: « Faccia
no pure, noi siamo per un 
governo pienamente funzio
nante ed autorevole. Chi vuo
le buttarla in berlina, se ne 
assuma le responsabilità ». 

A questa DC bisognerà far 
pagare alle prossime elezio
ni tutta la confusione e le 
discriminazioni che ha sem
pre cosparso a piene mani 
sulla vicenda regionale: ha 
detto « no » al governo di tut
ti. < no » ad un governo che 
la vedesse nella maggioranza. 
« no » persino al governo isti
tuzionale proposto dal presi
dente Massi. Che cosa propo
ne? Di far governare... nes-

j suno, pretendendo anche gli 
applausi dell'elettorato mar
chigiano. C'è un'ultima «gran
de idea», che viene sempre 
dallo scudocrociato: come 
estremo rimedio esso - rilan
cia un suo monocolore, appog-

i giato da chi sarà tanto gen
tile da volerlo fare. Che co
s'è. un premio per aver spac
cato la maggioranza a sei. I 
per aver innalzato un muro \ 
dopo l'altro ad impedimento [ 
di qualsiasi governo stabile e 
Torte? 

I. ma. 

ANCONA — Lo slogan scelto 
è facile e di immediata pre
sa: «prevenzione è tranquil
lità ». Casi è stata chiamata 
la campagna di massa per 
la diagnosi precoce dei tu
mori dell'utero, promossa dal 
Centro Oncologico di Ancona, 
in accordo con gli ossesso 
rati alla Sanità della Regione 
e del Comune capoluogo. 

Una scelta che si inquadra 
direttamente nella più vasta 
strategia della medicina pre
ventiva, su scala sociale. Co
me si sa, inoltre, la diagnosi 
precoce nel campo delle af
fezioni neoplastiche ha una 
importanza fondamentale: 
permette infatti dì aggredire 
lu malattia in stadi in cui 
la guarigione è ancora pos
sibile. 

Il supporto tecnico scien
tifico sul quale il depistage 
si fonda è rappresentato dal 
reparto di Citologia (artico
lato autonomamente) dello 
ospedale specializzato regio
nale « Francesco Angelini». 

L'esame che sarà eseguito 
su migliaia di donne — come 
ha precisato il primario del 
reparto, profess(>r Adalber
to Vecchi — non rappresenta 
né per le Marche né per il 
resto del Paese una novità 
assoluta. L'aspetto originale 
sarà rappresentato invece 
dal fatto che il PAPTEST 
(coki è chiamato in termini 
medici il controllo) verrà 
eseguito sulla massa della po
polazione femminile, compre
sa fra certe classi di età 
considerate di particolare ri
schio. 

L'handicap maggiore è 
rappresentato — come ha 
messo in rilievo lo stesso 
professor Vecchi — dalla dif
ficoltà di raggiungere tut-
fi? le donne. A questo pro
posito va precisato che il 
Centro Oncologico ancone
tano già da alcuni anni ope
ra in questa direzione, ma 
solo una piccola fetta di 
donne sono state finora 
coinvolte nella esperienza. 
Su • un tetto massimo possi
bile di 60 mila esami annui 

Quando la prevenzione 
riesce a curare 

il «male incurabile» 
La campagna si rivolge alle donne comprese fra i 30 e i 
50 anni - Le difficoltà di contattare tutte le interessate 

ne vengono effettuati dai 1~> 
ai 30 mila. E per di più so
no da anni quasi sempre le 
stesse donne che periodica
mente si presentano di loro 
spontanea volontà. 

Ecco quindi che in pre
senza di tale realtà non e-
saltante obiettivo priorita
rio della campagna diven
ta la sensibilizzazione del
l'opinione pubblica su tali 
problemi. 

Gli operatori sanitari che 
hanno presentato nel corso 
di un incontro il loro pro
gramma hanno parlato vo
lutamente del concetto più 
generale — e forse anche 
cenenco — di opinione pub
blica. « Un concetto più va
sto — hanno affermato — 
rispetto alla sensibilizzazio
ne pura e semplice del co-
sidetto mondo femminile. 
Vogliamo- infatti raggiunge 
re uno stadio di informazio

ne e di conoscenza volte al
la formazione di una co 
scienza sanitaria, legata al
la medicina preventiva ». 

Il risultato pratico ed im
mediato die si vuole rag
giungere è quello di arriva
re a coprire la totalità del
le donne appartenenti alla 
classe di età (dai 30 ai 50 
anni) o con particolari ca
ratteristiche (numero ele
vato di gravidanze, ad e-
sempio) che costituiscono 
« categorie di rischio ». 

Una delle maggiori diffi
coltà di tale campagna è 
legata al fatto che l'indagi
ne di massa non si realiz 
zerà in un solo atto, ma do
vrà essere ripetuta a di
stanza di tempo, assumendo 
così un carattere di perio
dicità. Nella sostanza ogni 
donna dovrà sottoporsi ad 
un controllo in media ogni 
2-3 anni. 

Proprio per superare que
sti limiti ci si servirà del
l'ausilio di un calcolatore 
elettronico. In esso verran
no memorizzate tutte le cen 
tinaia di migliaia di dati 
presenti nell'accertamento 
periodico. Sarà in questa 
maniera pili facile informa
re dell'esito dell'esame, te
nere aggiornate le schede 
di ciascun soggetto, elabo
rare statistiche utili a fini 
sanitari, scientifici e sm'iali. 

La campagna avrà il suo 
inizio ad Ancona e, a tale 
proposito, sono già stati pre
si i necessari contatti con 
l'assessore alla Sanità Gian
carlo Medi. La scelta, adot
tata con il beneplacito del
la Regione, trova la sua ino 
tivazione in ragione della 
maggiore facilità organiz
zativa. Successivamente, do
po i primi passi, essa avrà 
uno sviluppo modulare: pri

ma i comuni dell'Unità lo
cale socio sanitaria dell'an
conetano e poi investirà 
gradualmente le altre tre 
province marchigiane. 

Le strutture che fanno ca
po all'Oncologico sono — 
come si è visto — in gra
do di assicurare da sole 
una base iniziale notevole. 
Ma l'indagine e H servizio 
swanno tanto più produtti
vi, quanto più la percentua
le dille donne esaminate si 
avvicinerà al WO per cento. 
Si comprende allora come la 
problematica della preven
zione si colleglli con la cen
ti i.liiii del territorio e con 
le >uc .strutture, come i fu
turi comprensori. 

Sotto l'aspetto più stretta
mente medico va aggiunto 
che l'esame citologico vagi 
naie consìste, molto sempli
cemente nell'osservazione al 
microscopio delle cellule. 
Con questo elementare me
todo si è in grado di indi
viduare con tempestività le 
forme iniziali della malattia 
che possono essere curate — 
è stato più volte sottolinea
to - sino alla guarigione 
completa. L'esame (non più 
di 20 minuti di tempo) d 
assolutamente indolore, del 
tutto gratuito e viene pra
ticato da personale esperto 
(ostetriche ed infermiere 
professionali). 

il professor Vecchi (as
sieme ad altri due medici e 
una decina dì tecnici for
ma il reparto autonomo: so
no solo 2 in tutta Italia) ha 
voluto precisare che la cito
logia potrà essere utilizzata 
oltre che per il pap test, an
che per indagini su altri or
gani: la mammella, i pol
moni. la vescica, l'appara
to digerente. L'esame citolo
gico potrà cioè sostituire nel 
tempo la radiologia e le 
biopsie chirurgiche con van
taggi rilevanti. 

Marco Mazzanti 

. NELLA FOTO: il centro on
cologico di Ancona « Fran
cesco Angelini ». 

Presentati in una conferenza stampa i candidati per il Comune e le circoscrizioni 

Sessanta indipendenti nelle liste PCI ad Ancona 
L'incontro con i giornalisti di Riccardo Bellucci, Cleto Boldrini e Milly Marzoli - Larga rappre
sentanza anche di giovani e donne - La consultazione con centinaia di militanti nelle sezioni del 
partito - Il 3 e 4 giugno si vota anche per rinnovare le assemblee comunali di Morrovalle e Mondolfo 

ANCONA — Alla presenza di ' — ha detto — della volontà 
quasi tutti i suoi candidati 
comunali e di molti dei con
sigli circoscrizionali, il PCI 
di Ancona ha presentato ie- j 
ri nel corso di una conferen- ; 
za stampa le proprie liste per 
il rinnovo del Consiglio co
munale e degli undici con
sigli circoscrizionali. 

«Una iniziativa questa — 
ha detto la segretaria provin
ciale-Milli Marzoli — che fa 
direttamente seguito alla pre
sentazione del programma, 
svoltasi domenica scorsa al 
Palazzo degli Anziani ». Pre
sentando la lista il compa
gno Riccardo Bellucci, segre
tario comunale, ha voluto in
nanzitutto sottolineare il va-

j lore democratico dell'ampio i 
lavoro di consultazione con- ! 
dotto, n Se per le elezioni na- j 
zionali ed europee i tempi 

e capacità di apertura di un 
partito come il nostro, che 
ad Ancona ha dimostrato di 
avere salde radici e una no
tevole influenza in settori so
ciali nuovi ». Si è insistito 
sull'importanza dell'accordo 
raggiunto con la sinistra in
dipendente. 

Il capolista al Comune, com
pagno Cleto Boldrini (avvoca
to ed ex senatore) ha detto: 
« E' nostra tradizione rivol
gerci agli indipendenti pre
senti nelle liste comuniste 
con il massimo rispetto per 
le loro libere ed autonome 
scelte, anche una volta elet
ti ». Larga è la presenza di 
donne (dieci su cinquanta) e 
dei giovani, con una vasta 
rappresentatività dei settori 
produttivi cittadini (operai, 
artigiani, commercianti) ; 
molti anche gli esponenti del 

ristretti ci hanno permesso „ l lUK„. irnrr:atin TT„ ulti.™ Knltintn consultazioni di TO- I pubblico impiego. Un ultimo soltanto consultazioni ai zo- d a t o . , . e t à me6lA d e i c a n d i . 
na e comunali — ha detto — 
per queste elezioni ammini
strative si è avuta invece la 
possibilità di svolgere assem
blee in tutte le sezioni di An
cona ». 

I candidati sono 250 in tut
to, fra cui una sessantina di 
indipendenti. Proprio questo 
fatto ha avuto larsa eco nel
la relazione di Bellucci: «E* 
una concreta dimostrazione 

Ritardi e ostacoli sulla strada di una effettiva partecipazione 

Terza rete, dopo la sperimentazione 
Dunque anche la sperimen

tazione marchigiana della 
terza rete tv è cosa fatta. 
Venerdì 4 maggio, mentre le 
pubbliche affissioni curavano 
la distribuzione dell'appello 
del Comitato provinciale per 
la difesa dell'ordine democra
tico affinchè, dopo rassalto 
brigatista di Roma la cam
pagna elettorale si svolgesse 
mstl TBQirtrnon Tl-nlttO, C 
mentre in Ancona "» pzriili 
cominciavano a presentare le 
liste per le comunali e le 
circoscrizionali, un breve 
«rinfresco» nella Sede Rai. e 
la visione dell'ultimo TG re
gionale e dell'ultimo pro
gramma sperimentale chiude
va il ciclo di un lavoro che 
nella settimana precedente a-
veva impegnato a fondo t fu
turi redattori, programmisti 
e tecnici della terza rete. 

Il momento elettorale, la 
crisi alla Regione e il fatto 
più volte deprecato dell'as
senza del Comitato regionale 
per il sewizio radiotelevisivo 
nelle Marche hanno fatto sì 
che l'avvenimento sia stato 
notato da pochissimi addetti 
ai lavori, nonostante Itmpc-

marchigiana, sia attraverso • 
apposite rubriche radìofoni- • 
che, sia con momenti esterni • 
il più significativo dei quali è i 
stato la presenza dei laiora-
tori Rai alla celebrazione del ' 
primo maggio a Chiaravalle, i 
e la registrazione di un pro
gramma televisivo sull'avve- • 
mmcnto, che oggi fa parte ' 
del «magazzino regionale» di ' 
programmi in previsione del- j 
l'inizio ufficiale delle tra- \ 
smissioni, nel dicembre pros
simo. 

Certo, dopo tante leggi. 
convegni ed articoli, può 
sembrare uno strano scherzo 
del destino questa sperimen
tazione «.laterale», a margine 
della campagna elettorale più 
impegnativa nella storia della 
Repubblica. Eppure non c'è 
nessuno scherzo, ma solo la 

collaborazione della Sede Rai • come in questo caso — 
regionale, nonché t pro
grammi delle diverse fasce o-
rarie farebbero parte della 
vita quotidiana delle Marche 
audiovisive. Come è noto, in
fatti, il gruppo di lavoro di
retto da Fabiano Fabiani che 
a suo tempo si incontrò in ) 
Ancona con il Comitato re- . 
gionale per il servizio radio- | 
televisivo, aveva l'incarico di 
avviare la sperimentazione 
entro il settembre del 1978 e . to aggiunto che quello che la 
la regolare programmazione \ sperimentazione marchigiana 
dal gennaio del 19. Se quel j della terza rete ha prodotto 
comitato, insediato nel luglio ' (non solo in bobine registra-
*7<j ha avuto varie traversie, e i te. ma anche in contatti u-
non è riuscito a rispettare i I mani e in interessamento di 
tempi fissati, ancora una col- l ceti e di categorie) va a fa
ta non è dipeso dal caso, ma ; vore del fronte riformatore, e 

mentre altri fatti clamorosi 
attirano altrove l'attenzione), 
sicché non fa meraviglia che ' 
ancora una volta si possa in- J 
tervenire in seconda battuta \ 
su temi che avrebbero ri
chiesto come a suo tempo 
osservammo, il pieno coin-
rolgimento delle forze polìti
che. sociali e culturali della 
Regione. 

potrà dirci quanto sia possi
bile ridisegnare l'immagine 
delle Marche per proporla al 
pubblico nazionale liberando
la dai luoghi comuni e dalla 
subalternità. Ma si tratta di 
una operazione culturale ul
teriore. anch'essa necessaria. 
che meriterebbe una sede 
non giornalistica ed una plu
ralità di interlocutori. 

Oggi è possibile registrare 
Detto questo, però va subi- tl passaggio nelle Marche del 

dall'impatto duro della cultu
ra delle riforme intrecciata 
alla marcia zigzagante della 

fredda risultante dei rapporti \ politica delle intese con le 
di forza, e dell'arresto del 
processo riformatore che ha 
portato — appunto — alle e-
lezioni anticipate. 

Se il processo interrottosi 
fosse andato avanti, oggi la 
«terza rete» sarebbe sui te
leschermi dei marchigiani, e t 
telegiornali che pochissimi di 

questioni aeu informazione, 
sempre meno marginali nello 
sviluppo culturale e civile del 
nostro paese. 
. Si sa da tempo che i mu
tamenti profondi in questioni 
di questa importanza il più 
delle volte avvengono m 
momenti nei quali la disat-

ano della sede Rai di coin- noi hanno avuto la fortuna di • tenzione popolare è presso- , 
volgere l'opinione pubblica | visionare grazie alla cortese i che garantita (in agosto; o — i 

si è mosso in direzione del-
decentramento produttivo. 

Una analisi più dettagliata 
di quella che è possibile in 
questo momento ed in questa 
sede non potrà evitare di 
confrontare il modello del 
nuovo TG regionale con i TG 
privati esistenti e con le mol
te teorie elaborate in questi 
anni, sia dalla stessa Rai che 
dal cosiddetto fronte rifor
matore. E la necessaria ana
lisi dettagliata dei programmi 
veri * propri già prodotti 

la riforma radiotelevisiva, un 
po' come i re magi seguivano 
la cometa nei cieli dell'Asia. 
Prima del 15 dicembre ve
dremo se i segni intravisti 
diventeranno la riforma che 
serve alla regione, con tanto 
dì raccordo iàeativo produt
tivo con il territorio, e con 
tutte quelle novità definite a 
suo tempo nella Conferenza 
di Senigallia sulla riforma 
della Rai, o se ancora una 
colta la scongiura della me
diocrità e dell'incultura*, di 
cui parlava Aldo Moro, avrà 
segnato altri punti * suo 
vantaggio. 

Mariano Guzzini 

dati è di quaranta anni. 

Il 3 giugno si vota anche 
a Morrovalle, un centro in 
provincia di Macerata. Mor
rovalle è stata governata fi
no a cinque mesi fa da una 
Giunta PCI-PSI (10 consi
glieri ha il PSI, 3 il PCI). 
Poi i comunisti hanno deci
so di uscire dall'esecutivo, 
avanzando critiche sul me
todo di direzione della Giun
ta e soprattutto sulla tota
le indifferenza verso la par
tecipazione dei cittadini. 

Oggi il PCI, nel corso di 
una manifestazione pubblica 
a cui partecipa il segreta
rio della Federazione Bruno 
Bravetti (ore 10, sala consi
glio comunale), presenta il 
programma e la lista. Ne 
fanno parte ben 7 indipen
denti, 6 operai. 2 donne. La 
politica di unità e di mas
sima apertura dunque non 
è solo indicata nel program
ma. Ecco qui di seguito la 
lista: Piergentili Cesare (32 
anni, impiegato); Bedini Co
stantino (38 anni, operaio, 
indipendente); Cipriani Giu
seppe (29 anni, artigiano, in
dipendente); Contenti Ezio 
(artigiano); Di Monte Ni 
cola (30 anni, insegnante. 
Ind.); Dalloro Teresa (26 an
ni. insegnante): Foresi Gian
carlo (40 anni, artigiano): 
Giuggioloni Giuseppe (56 
anni, pensionato); Grasset
ti Renzo (50 anni, operaio): 
Morganti Fabrizio (22 anni, 
impiegato); Moschini Mario 
(30 anni, operaio); Pesaola 
Sesto (45 anni, artigiano. 
ind.); Perugini Pia (Impie
gata, Ind.); Properzl Franco 
(45 anni, operaio, ind.); Ri
bichini Giovanni (23 anni. 
studente); Severini Lino (26 
anni, dirigente contadino) ; 
Scocco Angelo (28 anni, ope
ralo); Torresi Pasquale (28 
anni, artigiano): Zallocco 
Sergio (32 anni, commer
ciante); Mengo Enrico (23 
anni, oic.nlo, indipendente). 

Nel Comune di Mondolfo 
il 3 e 4 giugno si vota anche 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. L'amministrazione 
uscente (PCI-PSI-PSDI) può 
presentarsi ai cittadini con 
un bilancio di lavoro lusin
ghiero: si sono investiti 3 mi
liardi e mezzo per importan
ti opere pubbliche e igienico-
sanitarie, si è risolto il pro
blema scolastico, attuata la 
variante generale al piano 
di fabbricazione ed è a buon 
punto l'elaborazione del Pia
no particolareggiato del cen
tro storico. Sono stati anche 
avviati interventi nel campo 
dell'assistenza agli anziani e 
nel turismo. 

LISTA CANDIDATI: Loc
ca rini Giancarlo, anni 32, 
medico: Belaceli! Katia, a. 28, ' 
insegnante: Carboni Pieran- j 
gela. a. 21, impiegata; Car- j 
naroli Italia, a. 26, operaia; 
Carradorini Nella, a. 70, pen- ' 
stonata; Ciriachi Pierino, a. ! 
39, sindaco uscente; Del Mo- : 
ro Marco, a. 35, operaio; Gen- j 
ga Luciano, a. 31. tecnico j 
(indip.): Gianbenedetti Edo, 
a. 25, operaio: Gregorini Ta- • 
zio. a. 27. funzionario PCI; ! 
Leonardi Sauro, a. 31, impie- ! 
gato; Olivieri Sauro, a. 31. j 
funzionario PCI: Pierfederici ì 
Alfio, a. 41. coltivatore diret- ; 
to; Piersanti Giordano, a. 29, j 
operaio: Renzoni Fausto, a. j 
31, disigner (indip.); Rosati ! 
Leonardo, a. 31, operaio; Ros- ! 
si Gastone, a. 39, preposto ' 
commerciale (indip.); Santi- j 
nelli Pietro, a. 23. stud. univ. i 
(indip.); Serfilippi Nerio, a. | 
38. impiegato; Servadjo To- ; 
nino, a. 31, operaio. j 

l 

ECCEZIONALE SUCCESSO AL 

Supercinema Coppi 
ANCONA - Tel. 071/84.315 

*WÌ 
Ragazzi ! ritorna 
GOLDRAKE 
il vero autentico 
GOLDRAKE 
in un nuovo film 
non a episodi 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

COMUNE DI GABICCE MARE 
PROVINCIA D! PESARO E URBINO 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7, 3. comma, della legge 2 febbraio 1973. n. 14 

rende noto 
Questo Comune intende appaltare, con la procedura di 

cui all'art. 1. lettera A, della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
i lavori di: Sistemazione idraulica torrente Taviolo nel 
tratto compreso "tra i ponti di Via Adriatica e di Viale della 
Vittoria per un importo, a base d'asta, di L. 331.600.000. 

(ili interessati, entro le ore 12 del giorno 15 maggio 1079, 
potranno chiedere di essere invitati alla gara indirizzando 
la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella residenza mu
nicipale. 

Dalla Residenza municipale, li 28 aprile 1979. 

IL SINDACO 
A. Paoli ni 

FERRAGOSTO A MOSCA E LENINGRADO 
8 GIORNI 

PARTENZA DALL'AEROPORTO DI FORLÌ' IL 12 AGOSTO 
QUOTA L. 360.000 (TUTTO COMPRESO) 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL P.C.I. 
VIA BRANCA, 116 - PESARO - Tel. 0721/34045 


